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RIASSUNTO. - I caratteri lito-scdimemologici di
alcune sequenze plio-quaternaric lucane (log 29,
T. FiumareUa, F. Agri; 10S JO, loc. Gannano,
F. Agri) e calabre (log 26, Le Castella; log 28,
Vrica; log 27, Rositellol indicano una mal"Qlta ritmi.
citi della sedimentazione, probabilmente legata .d
una tettonica di tipo e pulsante .. che si manifestI
all'interno di ampi cidi a tendenza regressiva.

Lo studio petrogralico dei sedimenti indica la
diffusa presenza areale e \~ di materi.le vul·
caoodastico (prevalememente velrO con subordina"
presenza di fllSi cristalline e frammenti di rocciI)
.d affinilà calc:akalin1 e caratteriz:zaziooe orogmia.
(e .rt'·lype magmatism ..). Le composizioni originarie
aembrano riferibili a termini riolitici.riodac:itici,
prevalenti, e dacitico-ande:silici, subordinati.

L'insieme dei caratteri lito-sedimentoloaici e dei
dati petrografici e c:himici india. come probabile
un'ubic:azione degli originari appalllti neU'are. lir·
reniOl meridionale.

Le suttessioni e uipola<'CC .. (vuIOlnoclastic:he s.I.)
vengono interpretate come manifestazioni di fasi
tettoniche distensive in un regime di tipo tafrogenioo
respon$.llbile della conoomitanle auiviti vulcaniCI.

ABSTlACT. Sevellli e tripolaccous .. strata
roaracterize t!le Plio-Quaternary marine sequenccs
oulaopping in t!le Sout!lern Apennincs (loniln
side). The litho-sedimentological challlCten are
indic::ati\'e of I oommon rqressive tl'end md point
OUt I muked rhytmicity of me sedimentatioP,
probably rdlted (O • e pubing .. tcetonia.

The mineralogical aOO petrographical dala alIow
to recogniu' l!le ""idespread areai aOO \'er!ieal
disnibution of volanocllStic materials, coosisting
of dominalll g1ISS {showing I vatiable degrte of
Iltenuion tO day mineralsl, crystals 100 volaniC"
rock fragmelllS. The e!lemiClI dati IIrt" represemative

of ClIk-alkaline orogenk volcanism (insular arNype
acdvity) with prevalent rhyolitie-rhyodaci(ie prodUClS.
Dacitic·andesitie comJXlSition are present in the
upper-Pliocene/lower-P!eistocene roc1u, main!y of
Calabrian succcssions. In dacitic-andesitie cineritiC"
layen vo!canic erystals are 1lI(!ler frequent; plagio
clllSC (bytownite-lab~orite), augite, hornblencle and
biotite occur.

On t!le basis of (!le litoo.sedimentological, petfO.
graphic md chemical dali me vokanic Ipparlrus
might be hypotet..ica.lly Iocated iq, the Southern
Thyrrenian Se:a (Eolian ardi or in the same area
al the present Calabna.

]be e tripolaceous .. {or volcanocla::ticl SUCttSSions
are relalcd to dislensi\'e tectOnic phues in a
(aphrogenetic regime fCSponsible of l!le concurrent
vokanism.

Premeslla

Questo studio si inquadra in un program·
ma di ricerca sistematica relativo ai depositi
tipo e tripoli» e/o vulcanoclastici del Neo
gene appc~.nninico sviluppato, da alcuni anni,
prevalentemente da uno degli autori (GUER.•
RERA, 1979, 1981 a, 1981 b, 1983; GUER
RERA & CocCIONI, 1984).

Si riponano i principali risultati conse·
guiti mediante: (ti) studi lito-sroimentologici
e biostratigrafici, (b) studi mineralogico-pe:tro
grafici di diverse successioni plio-quatemarie
del versante ionico dell'Appennino (bacini
eslerni lucBni e calabri).
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Fig. 1. - Carta geologie (da LENTINI, 1969, modificata) del ettore mediano della Val d'Agri (Matera)
con l'ubicazione delLe sezioni stratigrafiche misurate (logs 29 e .30) e schema relativo delle principali
caratteristiche litosrratigra6che. - 1 = substrato pre·pliocenico (f1ysch pelirico-caLcarenitico varicoLore) della
« dorsale ocara-Colobraro» (Formazione di M S. Arcangelo di ELU, 1962) e «Formazioni pre-plioce
nime» di L lTTh'l (1969); 2 = sueees ione pelitica bLuastro-marronOna. Laminata, con intercaLazioni are-
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La colonna sedimentaria esaminata è di
circa 2.400 m, di cui 1.070 m sono stati
misurati nella zona di transizione tra il Ba
cino di Sant'Arcangelo e la Fossa Bradanica
(Lucania) e 1.330 m nel Bacino Crotonese
(Calabria).

Cenni geologico-strutturali

Le successioni plio-pleislOceniche in esame
fanno parte: (a) di una coltre tettonica affio
rante in una zona compresa fra il Bacino di
Sant'Arcangelo e il bordo occidentale della
Fossa Bradanica (Lucania), (h) del comples
so post-orogeno affiorante nell'area centro
settentrionale del Bacino Crotonese (Ca
labria).

Nell'area lucana i principali elementi strut
turali (fig. 1) sono dati dalla «dorsale No·
cara-Colobraro» (LENTINI, 1967) che separa
la Fossa Bradanica 'dal più occidentale Bacino
di Sant'Arcangelo (VEZZANt, 1967; LENTINI,
1968). Tale dispositivo strutturale trova con,
tinuità nelle strutture sommerse del Golfo di
Taranto (FINETTI & MORELLI, 1973; SELLI
& ROSSI, 1975; ROSSI & BORSETTI, 1977;
Rosst & GABBtANELLI, 1979). La «dorsale
Nocara-Colobraro "), sollevata da una fase
tettonica ve'rso la fine del Pliocene (VEZZANI,
1967), è costituita da terreni flyschioidi pre
pliocenici ed è allungata in senso appenni
nico. Essa è interrotta verso NW (confluenza
Fiumi Agri e Sauro) da una fascia di sedi
menti plio-pleistocenici interposti tra il ba
cino di Sant'Arcangelo e la Fossa Bradanica
(LENTINI, 1969). In questa zona precedenti
studi (CARISSIMO et aL, 1963; GHEZZI &

MARCHETTI, 1964, MOSTARDINI et al., 1966;
LENTINI, 1967 e 1969; AUTORI VARI, 1969;
OGNJBEN, 1969; AGIP, 1977) hanno messo
in evidenza la presenza di una coltre tetto
nica, dislocata verso NE, sovrapposta a ter·
reni pliocenici.

Le due sezioni stratigra6che lucane (1ogs
29 e 30) sono state misurate nella porzione
pliocenica di tale coltte, segnata dalla pre-

senza di caratteristici intervalli «tripolacei»
(GUERRERA & COCCIONI, 1984). La porzione
pliocenica della coltre è trasgressiva e soli,
dale con la sottostante unità flyschoide paleo
cenica e corrispondente al1a Formazione
M. S. Arcangelo di SELLI (962) che costi
tuisce la base stessa della coltre.

Il Bacino CrotOnese rappresenta la por
zione settentrionale di un truogolo allungato
in direzione N-S per circa 250 km, deno
minato Bacino Crotonese-Sparrivenro. Il Ba
cino Crotonese è delimitato: a W dai mas
sicci granitici e metamor6ci ercinici silani,
a N da estese masse caotiche (Argille Sca
gliose), a S e SE da depositi plioccnici (EMI
LIANI et al., 1961). Esso, inoltre, si assot
tiglia verso NE e poggia suIln piattaforma
càrbonatica pugliese (AGIP, 1977). Due
principali rilievi sepolti (monoclinali sbar
rate per faglia), allungati in direzione N-S,
sono presenti al largo di Capo Cimiti-Capo
Colonne (a SSE di Crotone) e poco più a
W, lungo l'allineamento Le Castella - S. Le0.
nardo di Cutro (BRaNZINI, 1959).

Le tre sezioni stratigra6che calabre (logs
26, 27 e 28) sono state misurate in succes
sioni prevalentemente «tripolaeee» (EMI'
LlANI et al., 1961; PASINI et al., 1975, 1977a,
1977b; GUERRERA, 1981b) le quali fanno
parte del ciclo medio-pliocenico (Complesso
postorogeno) discordante sui terreni del ciclo
sottostante (RODA, 1964). Nella parte più
settentrionale del bacino (regione offshore),
invece, il Plio-pleistocene è trasgressivo sul
l'alloctono (AGIP, 1977).

Caratteri lito-eedimentologiei

Sono state prese in considerazione: (a) la
diversa associazione delle litofacies; (hl le
strutture sedimentologiche; (c) il contenuto
paleontologico analizzato anche in senso sta,
tistico; (d) le osservazioni mineralogiche della
frazione> 63 ]..L dei residui di lavaggio.

La terminologia utilizzata fa riferimento
ai termini descrittivi (basati sulla granulo
metria) di PETTljHON (1975, p. 28) tenendo

naree torbiditiche lenticclari (.. Argille salmastre,. di LEmlNl, 1%9); 3 = successione pelilica e pelitico..
arenacea torbiditica inferiore ( .. Sabbie argillose .. di LENTINI, 1969); 4 = successione pelitico-«tripolacea..
generalmente laminata (<< Argille diatomitiche lO di LENTINI, 1%9); 5 = succcssione pelitico-torbiditica (?)
e pelitico-arenacea torbidirica superiore (41 Argille grigie .. e .. Argille con alternanze sabbiose .. di LENTINI,
1969); 6 = «Argille grigio-azzurre,. di LENTINI (1969); 7 = terrazzi fluviali; 8 = alluvioni recenti cd at
tuali; 9 = faglie (i trattini indicano il labbro rialzato); 10 = contatti tettonict; 11 = giacituflI degli strati;
12 = traccia delle sezioni straligrafiche misurate.
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Fig. 2. - Schema geologico di un settore del Bacino Crotonese (d AMODIo-MoRELLl et al., 1979; modifi·
cato); ubicazione topografica e geologica (essenzialmente sulla base eli precedenti cartografie: PASINJ et al..
1975, 1977 a) delle sedoni matigrafiche mi mate (logs 26, 27 e 28) e relativi caratteri Iitostratigrafici..
a = argille e rname bian tre (c Trubi IO), evapori ti. diatomiti cd argille, arenarie e congJ merati (Tono-
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anche COniO delle descrizioni di GARY et al.
(1972) e di FAIRBRIDGE & BOURCEOIS (1978).

Panicolare attenzione è stata rivolta alla
ricostruzione delle bcies e dei rilmi sedimen
tologici in relazione agli intervalli «tripo
lacei ». Il termine « lCipoli », usato informal
mente, esprime alcune caratteristiche osser
vabili all'affioramento: depositi fini, incoeren
ti, fissili e biancastri, spesso simili ai tipici
tripoli messiniani. Il termine inoltre, com
prende differenti Iitofacies (spesso vulcano
clastiche, v. oltre) e un comenl!to organogeno
(foraminiferi, udiolari, spicole di spugne,
diatomee, ecc.) molto variabile.

La ritmicità e la tendenza della sedimen
tazione tipo «6ning and thinning-upward
sequence » (<< trasgressivo») e tipo « coarsen
ing and thickening-upward sequence » (<< re
gressivo ») sonO state messe in evidenza dal
rapporto sabbia/pelite, dall'andamento gra
nulometric"o e dalle relazioni esistenti tra lo
spessore delle arenarie e quello delle peliti
(KIMURA, 1966) considerato per ogni lO m
di colonna. È stato tenuto conto, inoltre,
dell'evoluzione di tuni gli altri parametri
osservati, specialmente di quelli sedimento
logici. La ritmicità e la tendenza della sedi
mentazione qui dedotte si inquadrano in par
te nelle «unités séquentielle~» (positive e
negative) di MUTTI & RICCI LUCCHI (1974).
Tuttavia queste ultime tengono como in ma
niera più rigorosa dello spessore degli strati
in stretta connessione con l'evoluzione delle
facie:; (definite nel sénso di MUTTI & RICCi
LUCCHI, 1972) e sono meglio applicabili a
tipici depositi torbiditici di conoide SOtto
marina, differenti dalle sequenze in esame.

La uquenza lucana (6g. 1) presenta mar
cate e diffuse etecopie di fades; la ricostru
zione ottenuta con la misura delle due sezioni
straligra6che (logs 29 e 30) è pertamo rap
presentativa di un'area limitata. La sequenza
è nasgressiva sulla formazione di M. S. Ar-

cangelo (SELLl, 1962) che rappresenta il
substrato paleocenico e la base della collCe
tettonica.

L'intervallo basale (successione pelitico
bluastra laminata) è caratterizzato da inter
calazioni arenacee lentieolari torbiditiche e
da marcati episodi di tipo sapropelitico. Que
sti corrispondono a peliti brunastre e bluastro
nerastre, laminate, plastiche, di spessore va
riabile con presenza di sostanze organiche.
Non disponendo della percentuale di carbo
nio organico presente in questi strati, non è
possibile una precisa attribuzione terminolo
gica nel senso di KIDO et al. (1978, p. 422).
Le altre caratteristiche sembrano tuttavia in
gran parte corrispondenti con quelle dei « sa
propelitic layers » di questi Autori e quindi
riferibili ad eventi stagnami.

Il secondo intervallo (successione pelitica
e pelitico-arenacea torbidilica) comprende pc
liti omogenee con isolati episodi «tripo
lacei» (parte inferiore) e peliti arenacee
rorbiditiche (parte superiore). Il terzo inter
vallo è costituito dalla successione pelitico
« tripolacea », generalmente laminata. Segue
un quarto intervallo (successione pelitico
torbiditica?) piuttosto omogeneo (con assen
za di episodi sapropelitici) e un quinto
(successione pelitico-arenacea torbiditica su
periore) con caratteti sostanzialmente simili
a quelli del secondo inlervallo e totalmente
privo di episodi soprapelitici.

Da un bacino periodicamente semi-stagnan
te (facies lagunari, episodi soprapelitid e
periodiche riduzioni della sedimentazione)
si passerebbe quindi a condizioni via via più
aperte.

La ritmicità rappresenta una caratteristica
diffusa in tutta la successione. Sono stati
riconosciuti 13 ritmi minori (da 12 a 136 m
di spessore, con 55 m di media) e due mega
ritmi rispettivamente, dal basso, di 154 e
344 m. I ritmi mostrano sequenze del tipo

niano-Pliocene inferiore); b =' calcareniti, sabbie, argille e conglomerali (Pliocene medio-Pleistocene infe
riore); c =' depositi prevalentemente clastici, tercazzati e non (Pliocene medio-Pleistocene inferiore);
d "" uhicazione dei logs.
1 =' successione argilloso-marnoso-arenacea (Formazione S. Leonardo di PIISINI el al., 1977 a) con vulcano-
dasliIi, più frequenti nei centO metri inferiori; 2 =' successione argillosa (Formazione Semaforo di PIISINI
et a!', 1977 b; 3 Il, b "" orizzonte di cenere vulcanica (EMtLIIINI et al., 1961; 4 == successione argilloso
marnoso-siltosa con frequenti strati .. tripolacei" e di lipo sapropelitioo (Formazione nipolacea p.p. di
EMtLtANI et al., 1961 e di PASINl et al.. 1975, 1977 b; Membro di Rositello di RODA, 1964); 5 == succcs·
sione argilloso-marnoso-siltosa talora con strati .. tripolacei '" (Formazione P~panice p.p. di EMiLIANI et
al., 1961); 6 == depositi prevalentemente calcarenitici terrazzati milazziani; 7 == depositi prevalentemente
bioclastici e terrazzati tirreniani; 8 == depositi alluvionali recenti; 9 == fallie; IO == giacilure; 11 =
traccia delle saioni mIsurate.
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« fining and thinning-up », con tendenza per
tamo c trnsgressiva ». 1..0 spessore dei ritmi
minori decresce verso l'alto nell'ambito di
ciascun megaritmo (per maggiori dettagli v.
GUERRERA & CocCIONI, 1984). La granulo
metria decresce verso l'alto in ciascun ritmo;
il rappono sabbia/pelite è variabile. ma de.
cresce ne! megaritmo superiore ed è minimo
durante la deposizione dei sedimenti ~ tripo
Illcci ». L'associazione delle strutture interne
delle torbiditi sembra indicare un progres
sivo ampliamento dell'ambiente dcposizio
naie in connessione con consistemi modifica
zioni del bacino.

Le intetre!azioni esistenti tra ritmlcna
sedimemaria, rappono sabbia/peli te, evolu
zione granulometrica, strutlurt: sedimentolo
giche sembrano rifcribili a un controllo più
generale di tipo tettonico. La tendenza c tra
sgressiva» della se<!imentazione e I·evolu·
zione via via più distale delle facies sedimen
tologiche indicano che il rnppono subsidenza/
sedimentazione è in favore della subsidenza
e che quindi la successione in esame potrebbe
rappresentare l'emiciclo trasgressivo di un
più completo ciclo sedimentario. I rapponi
tra suhsidenza del bacino e appono clastico
appaiono controllati da un tale regime tetto
nico, che da un lato determina la struttura·
zione e l'evoluzione del bacino, dall'alrro
innesca (o almeno favorisce) l'erosione delle
aree contjnentali nei periodi di sollevamento.

Sulla base di precedenti datazioni bio
stratigra6che la rucc~u;on~ pelitico-c tripo
lacea ,. è riferibile alla parte alta del Pliocene
medio: subzona a c Globorotalia craua/ar
mi! .. di COL.... LONOO & SARTONI, 1979).

La requenza calabra più completa (fig. 2)
è stata ricostruita nei logs 26 (Le Castella)
e 28 (Vrica). Nel log 27 (Rositello) non
affiorano la parte inferiore e gli intervalli in
cassanti della successione « tripolacea lo.

A Le Castella la successione « tripolacea ,.
poggia sopra peli ti arenacee a diffuse vulcano
c1astiti (più frequenti e meglio caratterizzate
nella porzione inferiore) corrispondenti alla
F. di S. Leonardo di PASINI et al. (1977 a).
~ sovrastata da peliti via via più sihose
(F. Papanice di EMILIANI et al., 1961), ca
rntterizzate da marcati spessori di peliti pla
stiche, bluaste, omogenee, ricche in noduli
ferro-manganesiferi (sapropeliti) e con un
unico strato 'lO tripolaceo,. affiorante nella
pane alta. In questa zona la successione

« tripollicea ,. è caratterizzata da almeno 25
strati 'lO tripolacei IO (generalmente sovrsp
posti) per uno spessore cumulativo non infe
riore a 145 m. Questi strati sono caratteri·
sticamente laminati (1aminazione piano-paral
Iela mm.ritmica), con lamine sapropelitiche
scure ricche in fnlStoli carboniosi e lamine
carbonatiche chiare ricche in resti di pesci
fossili e piccoli molluschi a guscio sottile;
sono presenti anche lamine gessose e sottili
veli vulcanici già segnalati da EMILIANt et al.
119611.

Alla Vrica la successione 'lO tripolacea ,.
poggia invece sopra un intervallo prevalente
mente pelitico corrispondente alla F. Sema.
foro di PASINI et al. (1977 h) e ii limite
è maccaro da un caratteristico StralO di ce
nere vulcanica (da 5 a 40 cm di spessore),
la cui età radiometrica di 3,4-3,6 ± 0,4 M.a.
(SELLI, 1970) è stata recentemente ridatata
2,22 ± 0,05 da OBR....OOVICH et al. (1982).
L'intervallo sovrastante è rappresentato dal
Ia parte inferiore della F. Papanice di EMI
LIANI et al. (1961) le cui caratteristiche, in
questa zonll, non sembrano differire molto
da quelle della sottostante successione «tri
polacea ,. se si eccettua l'assenza delle sapro
peliti.

A Rositello (cosi come alla Vrica) la suc
cessione « tripolacea ,. è caratterizzata da tre
particolari litofacies: mame - sapropeliri .....
'lO tripoli ». Per il loro ripetersi sistematica·
mente nella colonna sempre con lo Stesso
ordine queste conferiscono una particolare
ritmicità alla sedimentazione.

Tali litofacies, molto diffuse, rispecchiano
differenti condizioni deposizionali: (a) gli
strati marnosi indicherebbero una sedimen
tazione da emipelagica 3 torbiditica (appono
clastico e dei frammenti litici in particolare,
laminazione piano-parallela, cattiva conserva
zione di una parte delle microfaune, ecc.);
(b) gli strati sapropelitici indicherebbero con
dizioni riducenti in bacini confinanti, più o
meno stagnanti (forte concentrazione di piri.
te, frequenti faune nane e piritizzale, ecc.);
(c) gli strati 'lO tripolacd,. rispecchierebbero
un ambiente a bassa energia, con effetti di
stagnazione ancora presenti e con un Sostan
ziale mutamento del contenuto microfauni
stico (drastiaa riduzione dell'apporto clastico,
scomparsa quasi totale del benthos calcareo,
nOlevole potenziamentO dei gusci silicci e
maggiore frequenza di una parte del plancton).
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TABELLA l
Composizione mineralofl,ico principale dei campioni prelevati nelle due successioni lucane

lltoelpo o P-I< p c D c; F

1,10

10.10

104,00

192,00

201,50

236.40

3 6.10

318.00

no.oo
384,50

LOg 30

aren.aria carbonat.1ca

a..renar1a carbonat.1ca

arenaria c41rbonat.1e

a<glll1te

calcare

01"O:nU1& c:a.rbonat.1ca

UllUUte

.~U1.1U!

uglUne

.~lll1te

27

11

)2

15

12

16

'5

2

2

12

8

6

2l

32

36

14

90 1+1

30

11

15 3

17

16

25

11

1]

53

lO

29

56

54

60

66

10,00

17,00

19.,00

30,10

45,10

47,30

135,00

135,.0

arg i 111te

argUl te

Ulllll1te
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Q :=. qu.arzo; F-K = teld5palO porassko; P = plagioclasi; C = calcite; D = dolomite; G = g so; F = fil·
losiliau + accessori, calcolato come differenza a 100; nel caso presente, per mm: le successioni smdiate,
vi sono compresi tutti gli eoruali prodotti verr i vulanocl dci. ( +): è presente dell'aragonite bioge
nia in tenori valutabili... auorno al 5 90.

ili uJta pertanto evidente che la componente
organogena è influenzata da queste tre lito·
facie . La distribuzione di almeno una parte
dei microorganismi, infatti, sembra esprimere
una certa ritmicità che ben si accorda con
quella lito-sedimentologica.

Più in generale, la .ritmicità si esprime con
numerosi « ritmi minori» (generalmente di
alcune decine di metri di spessore) con se·
quenze del tipo « lining.upward» compresi
in meno evidenti megaritmi (alcune centi·
naia di metri di spes ore) indicativi di e·
quenze del tipo « coarsening-upward ».

In altre parole i processi sedimentari dei
depo iti calabri esprimono una ritmkità lito
logica a cui sembra corrispondere una ritmi·
cità dell'apporto clastico il quale decresce
nell'ambito dci ritmi minori e ere ce nell'amo
bito dei megltritmi, particolarmente dopo la
depo izione degli intervalli «tripolacei ».

Que ta evoluzione potrebbe corrisponde
re, cosl come per i precedenti depositi lucani,

ad un'attività tettonica che si manifesta sia
come influenza sul margine del continente
alimentatore (ritmicità ed evoluzione degli
apporti) sia come variazione deUa subsidema
del bacino.

Per spiegare l'influenza sugli organismi
si è ricorso, da parte di numerosi Autori,
a diversi fattori: (o) catena alimentare;
(b) eventi paleogeografico·climatici (alta pro·
duttività biologica, condizioni aberranti sul
fondo, upweelling, ecc.); (c) aumento perio
dico del «run~tf »; (d) dissoluzione sul fon
do; (e) influenza deli attività vulcanica;
(f) inBuenza topografica e movimenti tetto
nici. L'ipotesi qui prospettata di una marcata
interferenza dei processi vulcano-tettonici e
sedimentari non esclude affatto l'importanza
dci fattoci sopra elencati. Si può infatti facil
mente ipotizzare una incerdipendenza per
cui, di volta in volta, uno o più fattori
possono avere una spiccata predominanza.
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,\I ::o mommorillonilc; Cl::o doritc; I_M::o illite
mommorillonitc; Cl-V = clorile-vermiculilc; I = il
litc; K = bolinitc.

TABELL.... 2
Composizione mineralogica della Irazione
argillosa « 4 1J.I1I) dei campioni relfltivi a//e

successioni /ucane

Precedenti dali biosmlligraficì (GuERRE
RA, 1981 b) avevano permesso di riferire
gli intervalli « tripolacei • studiati ad alcune
Zone bioslratigrafiche di CoLALONGO 6< SAII.
TONI (1979) in sostanziale attardo con gli
Autori precedenti. Secondo questi dati l'in·
[ervalJo I,( uipolaceo» a Le Castella com
prende tutra la zona a ti Globor%lia inf/o·
/a _ e parte della 7.ona a « Globigerina caria
coensi!. (Pliocene supe.riore-Plcislocene in
feriore); anche a Rositello l'inlervallo esami·
nato comprende la parte a cavallo delle zone
ti G. inf/ata» e «G. cariacoensis •. Alla
Vrica nuovi dali radiomerrid, biostratigra
6ci e paleomagnetici (COL....LONGO et aL,
1982; OBR....OOVICH et aL, 1982; P"StNI 6<

CoLALONGO, 1982; B....CKM....N et al., 1983;
TAUXIE et al., 1983) hanno portato ad una
più precisa calibratura della sequenza: il li·
vello cineritico bas:tle è tidatato a 2,2 ± 0,05
M.a. ed il livello ti m » non sarebbe più vec
chio di 1,99 M.a., vicino cioè al tetto del
l'Olduvai (1,68 M.a.). SulI~ base di tali
nuove acquisizioni l'intervallo ti uipolaceo »
deUa Vrica è riCeribile al Pliocene superiore
p.p.• Pleistocene inCeriore come a Le Castella
e Rositello.
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Caralteri mineralogici e petrografici

LA sequenu lucana

t costituita essenzialmente da: (a) argil
liti, più o meno marn~, (b) siltiti carbo
natiche con subordinati livelli di (c) arenarie
carbonatiche e calcareniti spesso a evidente
carattere torbiditico_

Nelle tabb. 1 e 2 sono riportate le compo
sizioni mineralogiche, principale e della fra
zione argillosa « 4 IJ.m) determinate per diC
frattometria a raggi X (CIPRI.... NI & MALE
SANt, 1972; SFALANGA 4< VANNUCCI, 1975)
sulle serie di campioni riferibili alle due se·
zioni stratigrafiche studiate (108 29, T. Fiu
marella, F. Agri e log 30, Loc. Gannaoo
F. Agri, 6g. 1). .

La composizione dello. frazione atgillosa
dei diversi Iitotipi risulta qualitativamente
uguale a quella di tutte le alrre suttessioni
studiate ed è caratterizzata dalla costante pre
senza (con l'eccezione di un unico campione
di arenaria del log 30, dr. tabb. 1 e 2) di
montmorillonite ed iIlite-montmotillonite.
Taie associazione appare interpretabile come

prodotto della ullsformazione dei materiali
vetrosi più fini (VANNUCCI S. et al., 1981 a,
1981 hl.

Per i caratteri strutturali sono invece da
ritenersi detritiche la clorite (notevole raf
forzamenro deUa riflessione basale a 14 A
a seguito di trattamenti termici) e la caoli
nite (costantemem:= di tipo ordinalo).

Caraueti diversi presentano i litotipi are
nacei presenti nei due logs 29 e 30. Le are
narie carbonatiche di otigine torbiditica pre·
senti nella successione peli/ica bluastra la
minata (1og 29, Pliocene inferiore-medior>
6g. I) sono caratterizzale da un rapporto
K-F/P> I) mediamente 1,47) e da una
bassissima maturità mineralogica (O/F~
l,3D). Ciò dimostrll un apporto clastico so
stanzialmente diverso da quello presente in
tutti gli altri litotipi delle due serie strati
grafiche esaminate.

Le arenarie torbiditiche presenti nella
successione ~litico-arenacea torbidi/ica su
periore (1og 30) mostrano invece un mi
nore contenuto in carbonati (tab. l) e un
rapporto K-FIP < 1.
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TABELLA 3
Composizione mineralogico pril1C1pait' dei campiol1i prdevali nelle Ire successioni ca/abr
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T1.111"1.1.1. -I
Compos;~;on~ '";II~r(llog;ca d~lfa Irazion~

I1r,,iflosa « ., lJ.ml J~I campioni rl'lalil'i alfl'
sllrrt!'ssmm ralahr!'

I-M Cl-V

.\1 _ tnunuuunllonllc. lJ "" d"T1Ic. I ,\1 :. 1I1l\~"

monunorillonile; CI·V = doril(~'venniculile; I = il_
!ile; K = kaolinile.

La dolomite, assente nei Iitotipi arenacei,
viene costantemente segnalat3, anche se In

tenori minimi, nel lilotipi pdilki. Questi
presentano sporadicamente piccolissime quan
tità di gesso.

Lo studio pelfogrnfico delle frazioni detri
tiche a granulometria sabbiosa dei due logs
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mostra unll generale prevalenza di quarzo,
plagioclasio. miche bianche e biotite.

Nel log 29 si rinvengono quarzo, plagio
c1asio e microclino derivati da rocce meta·
morfiche e/o di tipo granitoide, peraltro rap
presentate anche da frequenti fmmmenti pre·
senti assieme a dasti di arenarie quarzoso
micaCtt e quarzoso-feldspatiche, calcarenili
e calcari marnosi.

Nel log 30 la frazione detritica è costituita
prevalentemente da quarzo (0,05-0.1.5 mm)
caratterizzato da basso grado di arrotonda
mento, plagioclasio (essenzialmeme oligo
c1asio), miche bianche, epidoti, biotite alte·
rata e scarso zircone. Sono inoltre presenti
frammenti di rocce meramorfiche di basso
grado (quarzo..micl~ bianche ± epidorol e
rocce sedimentarie, anche carbonatiche.

Il materiale di sicura provenienza vulcano
clastica è, nel complesso, generalmente scarso
cd è rappresentato, in prevalenza da vetro,
spesso a spigoli vivi e interessato da feno
meni talora profondi di argillificazione, e,
subordinatamente, da quarzo e plagioclasio
acido. Nelle due '>ezioni stratigrafiche i pro·
dotti vulcanoclastici sembrano riferibili esseno
zialmente al livello dci Pliocene medio e
sono occasionalmente testimoniati anche da
piccoli frammenti di vulcanite a composi.
zione verosimilmente riodacitica (log 29, suc
Cl'ssionr pelilica bluaslra lam;nala) c da rari
c1inopirosseni (log 29, base della SUCCf!'Ss;one
~lilico -« Ir;poJaua»).

Lo sequenzo calabra

I lilotipi prevalenti sono costilUili da:
(01) argilliti marnose, (b) silrili carbonatiche,
talora ricche in diatomee (ad es. log 26, Le
Castella, successione q: tripolauQ", fig. 2) e,
subordinatameme, da (c) arenarie carbona.
tiche, talora glauconitiche.

La frazione argillosa dei diversi lilotipi
rivela, sulla base dei tenori di montrnoriUo
nite e iIlite·montmorillonite (tab. 4), un
maggiore apporto vulcanoc1:Jstico rispetto al
le successioni lucane. Nel log 28 (Vrica,
fig. 21, montmorillonite e iJlite·montmorillo
nite costituiscono in media il 40 % deUa
frazione argillosa evidenziando la diffusa pre
senza di materiale vulcanoclastico, almeno
per quamo concerne la componeme cineri
tica, nell'intera sezione stratigrafica. Si osse:r-
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TABELLA 5
Composizioni min('falof!.icbe meaù,. , re/olive deviazioni siandard, dei principali li/Olipi

P"(' .<:1,.'1 Il ,Ile cII/q//(' S IlITi'$ SiOll i inddf!.dte

LITOTIFl " f-II\ " " " " f"-K!P 01'

ARGILLtTI + MARNe

~ " " 18.8 '.' '.- 14,8 ". 57,4 0.46 2,64

• L' ,.' , • L ,., ,.' ' ..
~ '"

,
16.3 ,.. ,.. 15,5 o.' 59,S 0.51 3.01

• ,.' '.' ... ,.' ' .. ,..
w. " " 17 ,8 '.' '.' 14,7 O. , 59,3 0,67 2.37

• ,.' ,., ,.' ,.' ' .. '. ,
~ " " 18,2 •• 0 ' .. 16,0 ,.. 57,a 0,36 3,03

• '. , '., '. , ,.. ,.' '.,
~ " " 17,7 '.' ,.. 16,4 ,.' 58,6 0.51 3.00

• ." ' .. '. , L.' ••• .. ,
. SILTITI

~ " " 25,5 '.0 '.' 16.5 ,., 42,S 0,63 1.96

• '. , ,.' ' .. ,. , '. , L'

~ '" " 24.6 '.0 O.' 21 • o '.' 42, o 0,75 2,10

• '. , ' .. ,.' '.' ' .. ' ..
ARENARlE

~ " " lO .3 0.0 ti, o 22,7 -.' 21,7 0,55 1, 78

• '. , L•• ' .. ,. , ' .. ' ..
~ " " 29,0 12, ~ '.' lO ,l '.' 19,5 1 ,47 t,3D

• ,.. ' .. ,. O '.' '. , •••
Q = quart.o; F·I\. = feldspato potassico; j> = plagioclasi; C = calcite; D = dulomite; F = fil10silialli +
accessori; Q/F = rapporto quarzo/totale feldspati.

vano inoltre tenori mediamente inferiori di
caolinite, mentre i restanti componenti argil
losi (clorite, clorite-vermiculite e illite) non
presentano sensibili differenze,

Per quanto concerne i livelli luenacei è
da segnalare, a differenza di quanto riscon
trato nelle successioni lucane, la costante pre
senza di dolomite clastica. Questa, presente
in tutti i litotipi, raggiunge in quelli arenacei
i massimi tenori. Pure frequente la presenza
di gesso. Le quantità di dolomite e di gesso,
maggiormente signific:ltive nellog 26 (Le Ca
stella), dove si rinviene anche un livello di
dolomia p~atic<lmente pura (44.3,70 m, tab.
.3), divengono progressivamente meno fre
quenti nel log 28 (Vrica) e quindi nel log 27
(Rositello, fig. 2).

Va inoltre segalato che le arenarie carbo·
natiche del log 26, a differenz::I di quelle del
log 29 del bacino lucano, sono caratterizzate
da un basso rapporto F-K/P (mediamente
0,55, tab. 5), comparabile con quello degli
altri litotipi presenti.

La frazione detritica psammitica dei due
diversi litotipi comprende generalmente quar
zo, feldspati, miche bianche, biotite talora
pan:ialmente c10ritizzata ± epidoto ± zir
eone ± tormalina ± glauconite provenienti
d:l rocce sedimentarie (arenarie quarzoso·
micacee e/o feldspatiche), metamorfiche e
granitoidi.

Nel log 26 (Le Castella) tale frazione è
particolarmente abbondante in corrisponden
za della successione argilloso-marnow-are
nacea (Formazione S. Leonardo medio-plio
cenica di PASINI et al., 1977 a) dove si
segnala, inoltre, la presenza di orneblenda, di
frammenti di calcari e di rocce femiche al
terate.

Come evidenziato anche dalla composi
zione argillosa dei diversi lilotipi, nelle suc
cessioni calabre si osserva una diffusa pre·
senza di prodotti vulcanoc1astid.

Nel log 26 il materiale vulcanoclastico,
rappresentato da quarzo, plagioclasio, sani
dino e vetro talora doritizzato, è particolar-
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mente diffuso nei primi 100 m della sezio
ne (succnsiom' llrgltloso-tnarnoso-areflaua l,
mentre divenla in genere meno evidente, e
comunque di più difficile valuhlzione quan
tirativa, in corrispondenza della successione
« tripo/aua >lo c della successiolle argilloso
mllf11oso-sil/osa (fig. 2).

Il materiale vukanodaslico lorna ad au
mentare alla base degli strali • Iripolacei _
pleislocenici (ohre 630 m dalla base della
serie) dove si osserva anche 1:1 presenza di
pirosseno.

Nel log 28 (Vrical, oltre alla diffusa pre
senza della componente cinerilicll, si osser·
vano localizzate concemrazioni di prodotli
vukanoclastici più grossolani. Nella succes·
sione orgi//oso-mof11oso si/tosa 5upraplioce
nica, in corrispondenza degli slrali • tripo
lacci .. , si rim'engono quarzo, talora con
evidenti figure di corrosione, plagioclasi
spesso zonati, orneblenda e biolile, associati
li raro vetro mollo alterato ± dtanile ±
fasi opache (100 m dillla base).

A 360,61 m si incontra un livello di siltite
sabbiosa (non riporta IO in tab. 3) a preva·
lenle componente vulcanoclastica, la cui com
posizione mineraJogica, in ordine di abbono
danza. è data da plagioclasio, s:lnidino. picos·
seni, an6boli c, inohre subordinata mente,
da calche, accompagnala da materiale vetroso
a granulometria fine:.

Questo livello pleistocenico è in posizione
stratigrafica corrispondente a quella del li
vello .. 111", la cui età, precedentemente va
Iuta la tra 2,2 ± 0,2 M.a. e 2,07 ±0.33 M.a.
(SAVELLI &I MEZZETTI. 1977; SELLI et aL,
1977 b) è slata recentememe considerata non
superiore a 1,99 M.a. (OBRAOOVICH et al.,
1982) su basi radiometriche e: compresa tra
1,4 e 1,68 M.a. su basi bioslratigrafiche e
paleomagneriche (T" UXE et a!., 1982;
BACKMAN el :11., 198.3).

Anche nel log 27 (Rosilello) si osserva
una diffusa presenza di prodolli vulcanocla
stici costituiti, nella parle inferiore: (da O a
30 m). da feldspati idiomor6 e frammenti di
veno generalmeme poco altenui.

A 18,02 m dalla base è presente un livello
IUfirico (non ripotlato in (ab. 3) composto
prevalentemente da plagioclasio, biotite, pio
r05seno e anfibolo in un'abbondante compo·
nente vetrOS1l, con presenza di piccoli tenori
di quarzo e di gesso.

La frazione argillosa risulta imeramente
cOSlilUila da mOnlmorillonite: e: iIIite·monl
moril!onile {Iab. .tj. L'assenza degli altri com·
ponenti di origine daslica dimostra un rima
neggiamcnlO nullo. o comunque minimo, di
questo materiale.

Localmente sono pure riscontrabili fram·
menli di rocce porfiriche a composizione:
verosimilmente di andesite basaltica con fe:no
crislalli di plagioclasio zonato (Iabradorile:.
bytownitel, orneblenda verde (y•. = 23") e
biotile in una matrice vetrosa profondamente
alterata in prodotti montmorillonitici e zeo
lirici.

Verso l'alto (oltre 100 m dalla base), in
corrispondenza de:gli strati .. tripolacei _, si
osservano granuli di biolile c di c1inopiros·
sen'.). associati a frammenti di veno moho
alteralo e a piccoli granuli di sanidino; le
testimonianze di prodotli vulcanoclastici di
ventano sempre più rare nelle litofacies di
verse da quelle « tripolacee ».

Da quanto osservato in prcce<1enta si poso
sono trarre le seguenti conclusioni circa la
natura e la provenienza del materiale clastico.

• li conftonlo Ira i singoli lilOtipi, sulla
base delle composizioni medie e della rda·
tiva classificazione (tab. 5 e 6g. 3). evidenzia,
in prima approssimazione, una notevolissima
omogeneità patlicolarmente accentuata nei
litotipi a granulometria argillosa. In lUtti i
litotipi pclitici e nelle arem!rie del log 26
delle successioni calabre il materiale clastico,
a parte le locali concentrazioni di prodolti
vulcanoclastici, presc=nta caratteristiche ana·
loghe evidenziale, oltre che dalle: osservazioni
petrografiche, dai valori soslanzialmente si·
mili dei rapponi F·K/P e Q/F (cfr. tab. .5).
L'aumento dei carbonati con la granulometria
(cfr. fig. 3) risulta in accordo con la loro
natura essenzialmente clastica o bioclastica.

• li materiale clastico risulta di origine
sedimenlaria. metamorfica (per lo più di basso
grado) e magmalico intrusiva. con prove·
nienza dallo smamellamenlo delle copetture:
Ryschoidi e, subordinalamenle, dei massicci
silani.

• Le arenarie delle: successioni lucane: si
distinguono neuamente da quelle calabre per
l'assenza di dolomite e per un più alro rap
potto F·K/P (tabb. I e .5). I ... particolare,
in quelle del log 29, l'alto rapporto F.K/P
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TABELLA 6
Composizioni chimiche rappresentative e
r('II1/;"(' norll/I' r I p \Y1 di ,'ctri /'Idra"i,'

(mediamente 1,47) e il ba i imo valore del
la maturità mineralogica» (Q/F = 1,30)
evidenziano un prevalenre e dir ttO appono
eia tico dalle rocc granitoidi dei ma ICC

ilani.

• Il materiale vulcanico in ba e aUa com
po izione mineralogica delle frazioni ar iUo
e, appare empre presenre, almeno nella ua

componenre più fine In en (') ia areale che
eericale. La sua composizione (6g. 4) ri ult3

da riolitica ad andesirico-ba alrica ed è no·
tevolmente piu abbondante p cie ome fra·
zlone più gro solan2, nelle zioni stratigra·
fiche calabre dove talora divi ne prevalenrt'
fino a formare veri e propri cl po iti vulcano·
clastici (cfr. anche CELLa et al., 1983). La
frazione vu1canoclasrica è per lo più c sri rui·
ra, come già osservato, da cineriri, con varia·
bile presenza di fenocrisralli e più rari fram
menti lavici.

~

e

,0

',0

An

DI

"y

Ht

11

'U. u.t1...
o.u u ,
6.n ~ ..

.... 1.2'1

4.1. ...1'
•10 l,)

1." 1.1J

C.I.P.W.

lI.t] U.t)

l' .21 11.01

15.11 It."

\9.01 30.$5

I." 1.n
1.71 t.S'

1.U :1.16

I.BO 1.S,4

".n
l. ,

' ....
" .. "n
2.10

'.0

U.16

17.02

21.14

:II.n
.41

l,"

'.Ia
1.411

•.n
14.12

2].51

JJ."

USI.."
_as

4.67

, .'0
l.S4

lO.S'

20.9'

13.5,J

n.n
).08

8.32

1.!i6

1.6"

•
5 .u

l .9',....
1.0S

:2.15

.ll

1&.71

c....

".Ol

5.21

J."
1.4'

.15

41.'
J. ,

II.U

.n
1.16.,.....
•• ,12

n.n
l7.n

-."
2."

".91
!LZ§

l.l)

bondanza (spe O prevale sulla frazione terri·
gena) che per lo lato di conservazion del
vetro e dei numero i crisralli presenti.

• .. lulll1c ].) - I,,~ 1.,_ }bU.l> I. .ululloc () c i
log 27, I ,02.

Vetri e fasi minerali

li vetro i presenta eneralmeme incolore
o, più raramente, bruno·giallastro. La campo-
izione chimica (rab. 6) può essere conside

rata rappre entaliv::l di originar! prodotti an
desilico·dacirici (DE LA ROCHE et aL, 1980)
ad affinità cal alcalina (RI GWOOD, 1974;
PECCERlLLO & TAVLOR. 1976; MrVASHIRO,

1975) a cararrere orogenico (PEARCE et aL,
1977).

Occorre tutravia r ner presente che, dove
associato ad ori inari fenocristalli (prevalen.
remente pirosseno e plagioc1asi calcici), il
vetro rappresenta, rispetto a questi, un t r·
mine di differenziazione. Tale considerazione,
che va tenuta pre ente nel procedere a con
fronti direrri con analisi di roccia totale,
porta a ritenere plausibile anche l'e istenza
di prodotti ulcanici a composizione più ba·
sica.

a inoltre egnallita la quasi totale a enza
di manganese, non '010 nella frazione vetro
sa, ma anche nelle diver e fasi presenti (piro·
eoo, ao6OO10, biotire).

diip

ulcanocla rico
ia per l'ab-

elle uccessioni lucane e calabr il mare·
riale ukanoclasrico, snerramente a ociaro
agli lIati« rripolacei », risulra per lo più
co tiruito da vena, parzialmente tca formato
in prodotti monrmorillonirici, accanro al
quale i rinvengono fenocri t~1li di quarzo,
anidino plagioclaslO acido, iorite e subor

dinata orneblenda.
Le compo izioni ongmarie ono riferibili

prevalentemente a rermini riodacirici e cioli·
rici, in accordo con i caratteri dei livelli cine·
ritici della ezione di Vrica ( LLI, 1970·
SAVELLI & MEZZETTI, 1977, LLI et aL,
1977; OBRADOVICH et al., 1982) e con il
ritrovamento di frammenti di vu1caniti a com·
po izi ne riodacitica (Jog 30 del bacino lu·
cano ).

La presenza del mareriale vu1canoclastico
i rinviene, ia nelle succes ioni lucane che

in quelle calabre, a partire almeno dal Plioo
cene medio.

Campo izioni più femiche Cdacitico·ande·
iriche) ono stare invece ri contrate in al.

cuni livelli del Pliocene uperiore-Plei rocene
inferiore delle ucces ioni calabre (lo 28,

rica; I 27, Rosirello).
In que li livelli il mareriale

ri ulta di parricolare inter

11 mal riai wcano la ti o
prov Di ma



54 L CORT O, F.GUERR RA, R. FRA CHI, R. UCCI, . VA U CI

TABELLA 7
Analisi chimiche rappresentaJìve dei prindpali /enocristalll assodali a vetro vulcanico
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Clll"l1nc 1 c 2 = rlllgi'ldn 'i, ri 'pcltivomcnlC l(li" 211, 360.61 c log 27. 18.0.~. Colonnc ·6 =ornchlendc,
101! 28, 360,61 (colonna 31 c log 2ì, 18,02 (colonne 4, 5 e 6l. olonne 7·9 = biociri, log 28, 360,61 (co
lonna 7) e log 27, L8,02 (colonne 8 e 9l. olonne 10·12 = piros eni, log 2 , 360,61. Per i metodi di
nnalii dci minerali ed Il calcolo delle formule vedi CoRTESOG o l\< LUCCH TI! (19 21.

Le analisi chimich d Ile (~i mineralo iche
pre enti come fenocri talli (plagiocla i cline
piro eni, an1iboH e biotite) sono riportate
in tab. 7.

I plagioclasi in genere zonaci, mostrano
composizioni da bytownite (nucleo) a labra.
dorite (bordo).

I clinopiro ni risultano in enere com·
posizionalmente orno enei con prevalenza di
termini augitici e . ubordinari termini salitici.
i cui pumi rappre entacivi nel diagramma
Ca·Mg·Fe i ituano in pro imitÌl del Iimire
augite· alite-diop ide (fig. 5).

20 40 60 80
Ig. J. - Dlagr.lmma / 14u..rLo + feldspaù), C (carbonati). ,. \ hl1ù~dl '0111 + a ccs:.<m). :( ndu MALE,
A I 6t /INETTI (1970), nel quale sono riportale le compo izioni medie (Iab. 5) relativ<' ai vari litoripi

ri contrati. . I campi indicati individuano i uenti litotipi: 1 = argilliti; 2 = sihiti; 3 = arenarie;
4 = arenarie carbonntiche; 5 = siltiti carbonatiche; 6 = mnrn .
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l'i~. 4. - Oiagramma }{,./<, (O!: l.... \{(I(;Ilf. Cl al.
1'J8U). L·area traltcggialll esprime il trcnJ comp""1
zlonale del materiale vulcanoclastico esamioalO.

Gli anfiboli mostrano invece notevole va·
riabilità composizionale. con presenza di
Mg-orneblende, orneblende tschermakiriche.
orneblende magnesio·has{ingsitiehe e parga·
~ili ILEAKE. 1978).

,
,

" o

F,

50'~_-.."'----r-__-'

nate e quelle dei fenocrista1Ji presenti nelle
lave più rappresentative del magmatismo
eoliano (KELLER, 1980 a, b; ROSI, 1980;
CI.OCCHIATTI, 1981).

Nel complesso i prodotti vulcanoclastici
sembrano ben inserirsi nel contesto del vul
canismo ca1ca1calino lipico e ricco in potassio
(<< arc·type magmmism») riconosciuto nelle
isole Eolie (BARBEJ(I el aL, 1974; KELLER,
1974; BECCALUVA et aL, 1982).

Alcune considerazioni sembrano peraltro
limitare all'area tirrenica meridionale la pro·
venienza del materiale vu1canoclastico e l'ubi
cazione degli originari apparali escludendo
urigini più lontane.

Benchè presente nell'area egea un'anività
ca1calcalina negli ultimi 5 M"l. (BELLON et
:11., 1979; INNOCENTI et al., 198 I), questa
~cmbra troppo remola per giustificare gli
enormi volumi e i caratteri fisici del mate·
riale vulcanoclastko interessato, in genere.
da limitati fenomeni di trasporto (GUERRE.
RA, 1983 l.

Una provenienza ionica del materiale vul.
canoclastico, sia pute accettabile in linea teo
rica (GUERRERA et al., 1983), non può essere
attualmente valutata per mancanza di suffi·
cienti dati relativi all'ubicazione, entilà e
natura degli apparMi.

Tali considerazioni, unitamente ai caratteri
liro.scdimentologici dei depositi vulcanocla.
stici e alle nOtevoli analogie con il magma·
rismo presente nell'atea tirrcnic.::l meridionale,
inducono a ritenere come maggiormente pro·
babile un'ubicazione degli originari apparati
o nell'atea tirrenica sud-orientale {attuale

Fig. ,. _ Diagramma Wo-Etl·fs_ Accanto ai punti
rappreseotativi dei campioni analizzati (O) sono
riportate per confronto le composizioni di pirosseni
appartenenti all'attività vulcanica eo1iana: *= Strom
boli (Kozu & W... SIIINGTON, 1918; GIROD, 1975;
ROSI, 1980); .6. = Salina (KELlER, 1980); area frat·
reggìala = Stromboli (ClOCCHtATTt, 1981 l.

"
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Jooo

/.."
k",~
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1000
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Le biOtiti possono essere classificate come
Mg·biotili con relativo deficit in alcali. Le
composizioni risultano analoghe a quelle di
biotiti di rocce vulcaniche {daciti, {rachiti)
note in letteratura (BROUSSE, 1961; CAR
MICHAEL, 1967; WILKINSON. 1971).

Confronti e provenienze

Le composizioni chimiche dei vetri pre·
senti nei livelli del Pliocene superiore·Pleisto
cene inferiore dei logs 28 e 27 delle succes
sioni calabre sono siate confrontale (fig. 6)
con quelle dei coevi depositi vulcanoclastiei
della Calabria e della Fossa Bmc!anica (CELLO
el al., 1983; SPADEA, 1983 e comunicazione
personale a L.C) e delle vulcaniti del Tir·
reno sud·orientale, con particolare riferi·
mento a quelle eoliane (KELLER, 1980 a, b;
PICHI.ER, 1980; ROSI, 1980; VILLARI,
1980 a, bl.

Pur tenendo presente che il confronto è
stato in qualche caso effettuato fra mesostasi
vetrosa e roccia !Otale, sono notevoli le ana
logie esistenti fra i prodotti del vulcanismo
coliano e di quello testimoniato dai depositi
vulcanoclastiei delle successioni lucane e ca·
labre.

Notevoli analogie esistono inoltre tra le
composizioni dei fenocrislalli (in patticolare
quelli dei clinopirosseni, cfr. fig. 5) presenti
nei livelli vulcanoclastici delle sezioni esami·



550 L. eORTESOG ,F. GU RRERA. R FRA. CHI, R. , ueCI, . VA UCCI

Fig. 6. - Dia ramma K.,oISiO, e 0.0 K,O· ,O,.
Accamo ai punri rappresentativi d i campioni analiz·
zalÌ (area Il ono riponari per confronto i dari rela·
tivi al mareriale vulcanoclaslico pliocenico (area 2)
presenre in Calabria e nella Fossa Bradanica, al vul.
canismo eoliano (. = Stromboli; ... = Vulcano:
... = Lipari; {:" = Alicudi-Filicudij • = alina). Per
i riferimenti bibliografici si veda il lesto.

arco eoliano) o in corrispondenza delle aree
e aminate e quindi dell'attuale Calabria.

Una pro enienza dall'arco eoliano COntr3-
ta tuttavia con le datazioni radiometriche

che ne limitan l'inizio dell'attività al Qua
ternario (MARI LLI, 1975). Nelle successio
ni lucane e calabre si finv ngono invece
prodotti vulcanoda ·tici a partire almeno dal
Pliocene medio, mentre i livelli più femici
dacirico-ande itiei datano Pliocene superiore
PJei tocene inferiort:, se riferiti al Livello cin .
ritico pLiocenico (SELLI, 1970) e al livello
« m li> (SA ELLI &. MEzzETTl, 1977' SELLI

et al., 1977 b) della sezione di Vrica rec n
temente ridatati ri perrivamente _ 2,2 M.a.
e < 1,99 .a. (OBRADOVICH et al., 1982).

È tuttavia possibile che la prima attività
eoliana inizi a partire dal Pliocene medio,
come già ipotizzato da SELLI et al. (1977 a)

uccessivamente da BACI I EDIMENTARI

6

60 70

( 1980) e da EZEt 19 2). el Tirren ud
orientale è inoltre p ente un apparato vul
canico ( ar ili mr.) caratterizzato da una
base ad affinità tholeiitica e una parre upe
riore ad affinità calcaI alina (BECCALUVA et
al., 1982); l'inizio dell'attività sarebb com·
preso rru 4 e 2 M.a., con proseguimento fino
a 0,1-0,2 M.a. (SELLL er al., 1977 a). Tali
età ma trano una generale corri p ndenza
con quelle dei prodorti vulcanocJa tici delle
ezioni lucane e caJabre, presenti almen dal

Pliocene medio.
Si ricorda infine che la presenza di un

vulcani mo cakakalino di arco in ulare e
dei relativi apparati in corrispondenza del
l'artuale Calabria occidentale (lungo il bordo
rirrenico) durante jl Pliocene·Pleistocene è
tata recentemente so tenuta da CELLO et al.

(1983 ).

Conclu i ni

a) l caratteri Lito tratigra6ci e edimento
logici delle sequenze « tripolacee» in esame
uggeriscon ritmicità della sedimenrszione.

La distribuzione di almeno una parre dei
microorganismi osservati lungo le colonne
stratigrafiche appare influenzata da processi
vulcano-tettonici e sedi men tari. Rispetto a
un più completo ciclo edimenrario le ucces-
ioni « tripolacee » plio-quarernarie i inqua

drano si tematicarncnre nella parte alta del
l'emiciclo tra gres ivo precedendo, co l, la
fase regr iva di riempimeoro dei bacini.

b) L uccessioni« tripolacee » e/o vul
canocla tiche esaminat engono interpretate
come manife razioni di fa i tettoniche disren
sive in un regime di tipo tafrogenico, cioè a
horst e graben.

Queste fasi sar<:bbero connesse con una
contemporanea attività vulcanica prevalente
mente espio iva. In altre parole, gli episodi
« tripolacei » e l'attività vulcanica embrano
controllati in maniera concomitante, da una
3ttivita teuonica di tipo te pulsante» a carato
tere disten ivo.

c) Le uccessioni «tripolacee» plio-qua
ternarie del versante ionico dell'Appennino
risultano caratterizzare da una notevole di
stribuzione areale e verticale di materiale
vulcanocLa fico co tituito prevalentemente
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da vetro con subordinati frammenli di roccia
e fasi cristalline, testimoniato in tutte le se·
zioni esaminatc dai suoi prodolti di Irasfor
mazione (montmorillonitc, illile-montmorillo
nite)_ I caratteri petr01!ranci e chimici indi
cano composizioni riferibili a originari pro
doti i riolitici-riodacitici, prevalenli, e dacilico
andesilici, subordinati, tutli rl'.pprescntalivi
di un vulcanismo calcalcalino di arco insulare.

di Sulla base dei dati analitici e di diverse
considerazioni iJ materiale vulcanoclastico
viene riferito all'allività presente nell'area
tirrenica sud-orientale le cui maggiori testi
monianze, {I p3rtire dal Pliocenc medio, sono
rappresentate dal Marsili Sml. e, probabil
mente, dallo stesso (lrco eoliano (SI~LLI et aL,
1977 a; WEZEL, 1982).

e) La corrispondenza tra fasi telloniche
distensive nel bacino e vU!c:lOoclastiti riferi
bili all'attività vulcanica contemponmeamen·
te in auo ncl Tirreno sud-orientale (anch'essa
legata ad una attività di tipo distensivo)
sembra favorire quei modelli cht- presuppon
gono, piuttosto ch~ processi collisionali, mo
vimenti essenzialmente verticali responsabili
dd vulcanismo e dello stile della sedimenta
zione. Un sistema tipo arco vulcanico p0

trebbe penanto rappresentare il contesto geo
lettonico favorevol.: allo sviluppo di succes
sioni .. tripolac~. s.I. (GUERRERA, 1983).

Uno degli esempi più significativi, fuori
dell'area mediterranea, dci legame esistente
tra attività vulcanica esplosiva e depositi si-

licei (c/o diatomitici) è rappresenta m dalla
polente successione vulcanoclaslica neogenica
dell'Akta Basin dell'Arco delle Aleutine
(STEWART. 1978). I foni accumuli (da 180
a 300 m/M.a.) di materiali prevalentemente
vulcanoclllstici sono amibuiti dall'Autore
all'erosione Itorbidilil sullo shelf di potenti
depositi associati ad aperture dislensive e
vulcanismo,

Il Alla luce dei risultati ~cquisiti le suc
cessioni «tripolacee. e/o vulcanoclastiche
sembrano costituire una chiave di non secon
daria importanza nella ricostruzione e nd
l'interpretazione di processi vulcano-tettonici
e sedimentari delle aree connesse ad archi
insulari caratterizzati da tipico vulcanismo
calcalcalino c, più in particolare, nella rico
struzione palcogeografica e geodinamica del
Tirreno mcridion:lle,
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